
 
A cura di Antonella  Baiocchi, psicoterapeuta e criminologa 

 
SONDAGGIO A.PRO.S.I.R. SULLA VIOLENZA NELLE COPPIE LESBICHE: 

 
“IL FEMMINICIDIO VA INTESO COME UNA FORMA DI PREVARICAZIONE 

NEI CONFRONTI DEL DEBOLE E NON UNA QUESTIONE DI GENERE!” 
 

Premessa. 
Lo sviluppo delle politiche e dei servizi finalizzati a prevenire e/o contenere la violenza contro le Donne 
(campagne di sensibilizzazione, contromisure legislative, iniziative psicoeducative) non può prescindere 
dalla conoscenza approfondita del fenomeno nel suo insieme, in merito al quale, a nostro avviso, gravano 
ancora lacune inammissibili sul piano scientifico dovute non solo al ‘sommerso’ ma anche ad una sorta di 
pregiudizio  che ancora grava nella nostra società: considerare la violenza un aspetto tipico del genere 
maschile, non presente nella donna vissuta come un ‘genere’ incapace di agire atti di violenza1. 
Questo pregiudizio, ha portato costantemente ed inspiegabilmente a tralasciare gli  studi sugli aspetti della 
violenza femminile. Da diversi decenni, infatti, vengono proposte a livello istituzionale e mediatico ricerche, 
inchieste e sondaggi che analizzano esclusivamente la violenza di cui è vittima la donna. In Italia, 
soprattutto, non esistono studi ufficiali che indaghino gli aspetti della violenza femminile,  

a. Né della violenza agita da soggetti di genere femminile ai 
danni del genere maschile (mariti o ex mariti, partners ed ex partners, parenti e affini di vario 
grado).  

b. né, tantomeno, della violenza agita all’interno delle 
coppie lesbiche. 

Ma, anche se di questi fenomeni non se ne parla,  non significa che non esistano.  
L’associazione A.Pro.S.I.R., nel dicembre 2012,  ha dato l’incarico di indagare su tali aspetti alla dott.ssa 
Antonella Baiocchi psicoterapeuta e criminologa, esperta di problemi di relazione e femminicidio 
(www.antidrammaeantistalking.it),  la quale, nel gennaio 2013  ha  avviato un sondaggio (tutt’ora in corso) 
nell’ambito meno indagato in Italia (non esiste praticamente nulla in merito): la violenza nelle coppie 
lesbiche. 
In occasione dell’imminente 25 novembre, “Giornata Internazionale per l’eliminazione della Violenza contro 
le donne” abbiamo deciso di rendere pubblici i risultati dei primi 6 mesi di lavoro. Di seguito un estratto 
delle osservazioni più significative. 

 
Questa indagine  UNICA in ITALIA, NON VA INTESA  assolutamente come un voler puntare il dito sulla 
donna, innegabile parte lesa nei sistemi sociali e relazionali odierni.  
Essa ha lo scopo di contribuire a far conoscere meglio il problema della Violenza nella Relazione, in quanto, 
riteniamo che per FERMARE IL MASSACRO  chiamato FEMMINICIDIO sia assolutamente necessario colmare 
queste lacune.  

                                                           
1 La violenza femminile in generale ed il female stalking in particolare sono oggetto di studio in diversi Paesi europei ed extraeuropei, solo in Italia 

non esiste alcuna indagine ufficiale che studi le vittime di genere maschile, come non esiste alcuna struttura di accoglienza pubblica se ne occupi. 

http://www.antidrammaeantistalking.it/


La tesi da cui siamo partiti (estrapolata da 30 anni di esperienza clinica nell’ambito dei problemi della 
relazione, e da un’analisi dei maggiori studi e ricerche effettuati ad oggi a livello internazionale) è la 
seguente:  
 

REPORT DIVISO PER REGIONI 
 

A cura di Antonella Baiocchi, psicologa, psicoterapeuta e criminologa. 
Indagine effettuata per conto dell’associazione di volontariato A.Pro.S.I.R., dal gennaio all’agosto 2013. 
Canali di reclutamento delle  donne lesbiche intervistate: via FB, mail, sondaggio On Line, Interviste vis-vis e 
via telefono. 
 
Ipotesi e Metodologia del Sondaggio 
E’ un’indagine ed ha inteso analizzare l’eventuale presenza di violenza tra le mura domestiche nelle coppie 
Lesbiche.  
Le aree di indagine di questo questionario sono state violenza fisica, violenza sessuale e violenza 
psicologica-economica. 
L’ipotesi dell’indagine sulla violenza all’interno delle coppie lesbiche (della violenza agita da donne su altre 
donne) è quella di verificare  se, in accordo con la letteratura internazionale, anche la donna possa  essere 
vittima di violenza fisica-sessuale-psicologica da parte di partner di genere femminile.  
Il questionario utilizzato nell’indagine, l’abbiamo realizzato modificando quello utilizzato dagli autori dell’ 
“Indagine conoscitiva sulla violenza verso il maschile”2. Il questionario utilizzato in questa interessante 
indagine (complementare alla nostra) era stato costruito sulla base del modello proposto dall’ISTAT 20063 
realizzato per essere somministrato alle donne etero: gli autori lo avevano modificato per renderlo 
somministrabile agli uomini nei confronti delle donne. Noi l’abbiamo ulteriormente provveduto ad 
adattarlo ad essere somministrato alle donne nei confronti di partner donne.  
Il questionario è stato somministrato a donne lesbiche di età superiore non inferiore ai 18 anni e prevede la 
somministrazione in forma anonima e la compilazione in versione cartacea  (tramite intervista telefonica) 
ed elettronica (tramite reclutamento via fb e via web con annunci di reclutamento nei siti ed account 
frequentati da donne lesbiche). 
Di seguito i risultati più indicativi. I risultati delle intervistate provenienti dal Sud-Isole non sono 
commentati a causa dell’ esiguità di rappresentanza: solo 12 intervistate provenivano dal Sud-Isole 
dell’Italia (l’8% del campione totale). Questa esiguità allo stato attuale, può essere attribuita alle lacune 
metodologiche dell’indagine: abbiamo invitato a rispondere al sondaggio prevalentemente associazioni e 
enti omosessuali prevalentemente del nord e centro Italia (per questione di minor presenza numerica di 
queste ultime, nel web di enti omosessuali provenienti dal sud Italia).  
 

Osservazioni del  campione di riferimento: 146 intervistate. 
 

Tabella n. 1: Residenza degli intervistati 
RIPARTIZIONE SUL TERRITORIO Valori assoluti  Valori % 

Nord 88 60% 

Centro 46 32% 

Sud Isole 12 8% 

Residenza non dichiarata / / 

Italiani residenti all’estero / / 

TOTALE 146 100% 

                                                           
2 Indagine conoscitiva sulla violenza verso il maschile. Autori: P. G. Macrì, Y. A. Loha, G. Gallino, S. Gascò, C. Manzari, 

etc.-pubblicato  nella Rivista di Criminologia, Vittimologia e Sicurezza – Vol. VI – N. 3 – Settembre-Dicembre 2012 
3 indagine per la prima volta interamente dedicata al fenomeno delle violenza fisica e sessuale contro le donne.  Il 

campione comprende 25 mila donne tra i 16 e i 70 anni, intervistate da gennaio a ottobre 2006 con tecnica 
telefonicaPeriodo di riferimento: Anno 2006. Pubblicato il  21 febbraio 2007.   http://www.istat.it/it/archivio/34552 



Commento Tab. 1: 
Delle 146 intervistate, tutte hanno dichiarato la residenza: il 60% era residente nel Nord, il 32% nel Centro, 
l’8% nel Sud.  
 
 

Tabella n. 1a: Regione di residenza degli intervistati 
REGIONE DI 
RESIDENZA 

Tab 1a) 

 Valori 
assoluti 

% rispetto al 
Campione Totale  

% rispetto alla Zona di 
riferimento 

 (Nord, Centro, Sud-Isole) 
Nord  88  88 60%  

 Liguria 2  1%  

 Lombardia 20  14% 

 Piemonte  6  4% 

 Valle d’Aosta 3  2% 

 Emilia Romagna,  12  8% 

 Friuli-Venezia Giulia 2  1% 

 Trentino-Alto Adige /  0% 

 Veneto 43  30%  

Centro  46  46 32%  

 Lazio 19  13% 

 Toscana 9  6% 

 Marche 12  9% 

 Umbria 6  4% 

Sud Isole  12  12 8%  

 Abruzzo 4  3% 

 Basilicata /  0% 

 Calabria /  0% 

 Campania 5  3% 

 Molise /  0% 

 Puglia  2  1% 

 Sicilia 1  1% 

 Sardegna /  0% 

TOTALE  146  100% 

Commento Tab. 1a): 
VALORI DEL CAMPIONE DEL NORD: 88 intervistate provenivano dal Nord Italia. Di queste 88,  46 
provenivano dal Veneto (il 30% delle intervistate del Nord proveniva dal Veneto). 20 intervistate proveniva 
dalla Lombardi (il 14% delle intervistate del Nord proveniva dalla Lombardia). 
VALORI DEL CAMPIONE CENTRO: 46 intervistate provenivano dal Centro Italia. Di queste 46, 19 intervistate 
provenivano dal Lazio (Il 13% delle intervistate del Centro proveniva dal Lazio) . 
VALORI DEL SUD-ISOLE: 12 intervistate provenivano dal Sud-Isole. Non commentiamo questa parte del 
campione, a causa dell’ esiguità di rappresentanza. 
   
 

Tabella n. 2: Fasce di età degli intervistati 
ETA’ 

 
Tab 2 

Valori Nazionali 
100%  

campione totale 
146 intervistate 

 

Veneto  30%  

campione totale 

43 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE VENETO 

Nord 60%  

campione totale 
88 intervistate 

ANALISI DEL 
CAMPIONE NORD 

     Centro 32% 

campione totale 
46 intervistate 

ANALISI DEL CAMPIONE 
CENTRO 

Sud Isole 8%  

Campione 
totale 

12 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE SUD-
ISOLE 

 N. Ass % N. 
Ass 

% N. Ass % N. 
Ass 

% N. 
Ass 

% 



18-29 32 22%  7 16% 21   24% 9   20% 2 17% 

30-39 48 33%  

58% 
16  37% 67% 29 33% 14 31% 61% 5 42% 

40-49 36 25% 13  30% 18   20% 14 30% 4 33% 

50-59 22 15% 6  14% 14 16% 7 15% 1 8% 

<60  8 5% 1 3% 6 7% 2 4% 0 0% 

Età non 
dichiarat
a 

     /     

TOTALE 146 100% 43 100% 88 100% 46 100% 12 100% 

100% 
Valori del campione Totale 

di intervistate 

100% 
(del solo campione 

Veneto) 

100% 
(del solo campione 

Nord) 

100% 
(del solo camp.  Centro) 

100% 
(del solo camp.  

Sud.Isole) 
Commento Tab. 2 
VALORI NAZIONALI: su 146 intervistate, il range di età più significativo è stato tra il 30-39 anni (33%). Segue il range 
40-49 con il 25%. In definitiva si osserva che Il 58% aveva un’età compresa tra i 30 e i 50 anni. 
VALORI DEL CAMPIONE DEL NORD: su 88 intervistate provenienti dal  Nord Italia il range di età più significativo anche 
qui è stato tra il 30-39 anni (33% del campione del Nord Italia). Segue il range 18-29  (il 24% del campione del Nord 
Italia).  
VALORI DEL CAMPIONE VENETO: su 43 intervistate provenienti dal Veneto, il 37% aveva un’età compresa tra i 30-39 
anni e il 30% un’età compresa tra i 40-49 anni. In sintesi,  67% aveva un’età compresa tra i 30 3 i 50 anni. 
VALORI DEL CAMPIONE CENTRO: su 46 intervistate provenienti dal Centro Italia, il 61% aveva un’età compresa tra i 30 
e i 50 anni. 
VALORI DEL SUD-ISOLE: non li commentiamo per esiguità di rappresentanza 
 
COMMENTO GENERALE: su 146 intervistate, il range di età più significativo è stato tra il 30-39 anni (33%). Range 
mantenuto sia al Nord che al Centro Italia.   
 

 

 

 

 

 

 

Tabella n. 3: Grado d’istruzione 

ISTRUZIONE 
Tab 3 

Valori Nazionali 
100%  

campione totale 
146 intervistate 

 

Veneto  30%  

campione totale 

43 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE VENETO 

Nord 60%  

campione totale 
88 intervistate 

ANALISI DEL 
CAMPIONE NORD 

     Centro 32% 

campione totale 
46 intervistate 

ANALISI DEL 
CAMPIONE CENTRO 

Sud Isole 8%  

Campione totale 

12 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE SUD-ISOLE 

 N. Ass % N. Ass % N. Ass % N. Ass % N. Ass % 

Media  14 9% 6 14% 8 9%  3 7% 3 25% 

Superiore  42 29% 8 18% 25 28% 12 26% 5 42% 

Universitario 90 62% 29 67% 55 63% 31 67% 4 33% 

Altro           

Non Indicato           

TOTALE 146 100% 43 100% 88 100% 46 100% 12 100% 

100% 
Valori del campione 
Totale di intervistate 

100% 
(del solo campione 

Veneto) 

100% 
(del solo campione 

Nord) 

100% 
(del solo camp.  

Centro) 

100% 
(del solo camp.  

Sud.Isole) 
Commento Tab. 3 
VALORI NAZIONALI: su 146 intervistate, il 62% delle intervistate era in possesso di  un diploma di Laurea. Segue il 29% 
con diploma di scuola media superiore. 
VALORI DEL CAMPIONE DEL NORD:  su 88 intervistate il 63% era in possesso di  un diploma di laurea Universitario. Il 
28% un diploma di Scuola Media Superirore. 



VALORI DEL CAMPIONE VENETO: su 43 intervistate provenienti dal Veneto, il  67% era in possesso di  un diploma di 
laurea Universitario. Il 28% un diploma di Scuola Media Superirore. 
VALORI DEL CAMPIONE CENTRO: su 46 intervistate provenienti dal Centro Italia, il  67% era in possesso di  un diploma 
di laurea Universitario. Il 26% un diploma di Scuola Media Superirore. 
VALORI DEL SUD-ISOLE: non li commentiamo per esiguità di rappresentanza 
 
COMMENTO GENERALE: su 146 intervistate, su 146 intervistate, la stragrande maggioranza era in possesso di diploma 
di Laurea ( il 62% delle intervistate) o almeno di un diploma di scuola superiore ( il 29%). Un grado di scolarità alto, 
ritrovato con una simile distribuzione, sia al Nord che al Centro. 
 

Tabella n. 4: Professione 

PROFESSIONE 
Tab 4 

Valori Nazionali 
100%  

campione totale 
146 intervistate 

 

Veneto  30%  

campione totale 

43 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE VENETO 

Nord 60%  

campione totale 
88 intervistate 

ANALISI DEL 
CAMPIONE NORD 

     Centro 32% 

campione totale 
46 intervistate 

ANALISI DEL 
CAMPIONE CENTRO 

Sud Isole 8%  

Campione 
totale 

12 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE SUD-
ISOLE 

 N. 
Ass 

% N. 
Ass 

% N. 
Ass 

% N. 
Ass 

% N. Ass % 

Disoccupata  16 11% 2 5% 8 9% 3 6% 5 42% 

Impiegata, 
dipendente 

99 68% 28 60% 58 66% 35 76% 6 50% 

Imprenditrice 5 3%  
15
% 

3 12
% 

 
28
% 

4 4%  
19
% 

1 2%  
11
% 

0 / 

Libero 
professionista  

18 12
% 

7 16
% 

13  
15% 

4 9% 1 8% 

Studente 8 6% 3 7% 5  6% 3 7% 0 / 

Non Indicata / /        / 

TOTALE 146 100% 43  88  46  12  

100% 
Valori del campione 
Totale di intervistate 

100% 
(del solo campione 

Veneto) 

100% 
(del solo campione 

Nord) 

100% 
(del solo camp.  

Centro) 

100% 
(del solo camp.  

Sud.Isole) 

 

 
Commento Tab. 4 
VALORI NAZIONALI: su 146 intervistate, il 68% delle intervistate svolgeva un lavoro dipendente. Il 15% svolgeva un 
lavoro di liberoprofessionista-imprenditore. . 
VALORI DEL CAMPIONE DEL NORD:  su 88 intervistate il 66% svolgeva un lavoro dipendente. Il 19% lavorava in 
proprio (imprenditore o libero professionista). 
VALORI DEL CAMPIONE VENETO: su 43 intervistate provenienti dal Veneto, 60% svolgeva un lavoro dipendente. Il 
28% lavorava in proprio (imprenditore o libero professionista). 
VALORI DEL CAMPIONE CENTRO: su 46 intervistate provenienti dal Centro Italia, 76% svolgeva un lavoro dipendente. 
L’11% lavorava in proprio (imprenditore o libero professionista). 
VALORI DEL SUD-ISOLE: non li commentiamo per esiguità di rappresentanza 
 

COMMENTO GENERALE: su 146 intervistate, la stragrande maggioranza è costituito da donne che svolgono un 
lavoro dipendente (68%). Il 13%  lavora in proprio o è imprenditrice; il 6% studentesse; il 13% è 
disoccupato. 
La stessa distribuzione è mantenuta sia al Nord che al Centro.  
 

Tabella n. 5: Orientamento sessuale dell’intervistata 

Orientamento 
sessuale 

Valori Nazionali 
100%  

Veneto  30%  

campione 

Nord 60%  

campione totale 

     Centro 32% 

campione totale 

Sud Isole 8%  

Campione totale 



Tab 5 campione totale 
146 intervistate 

 

totale 43 

intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE VENETO 

88 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE NORD 

46 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE CENTRO 

12 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE SUD-
ISOLE 

 N. 
Ass 

% N. Ass % N. Ass % N. Ass % N. Ass % 

Lesbica 104 71% 26 61% 61 69% 34 74% 9 75% 

Bisessuale 38 26% 16 37% 25 29% 11 24% 2 12% 

Indecisa 4 3% 1 2% 2 2% 1 2% 1 8% 

TOTALE 146 100% 43  88  46  12  

100% 
Valori del campione 
Totale di intervistate 

100% 
(del solo campione 

Veneto) 

100% 
(del solo campione 

Nord) 

100% 
(del solo camp.  

Centro) 

100% 
(del solo camp.  

Sud.Isole) 
 

Commento alla Tab, 5 

VALORI NAZIONALI: su 146 intervistate, Il 71% del campione ha dichiarato di essere  lesbica convinta. Il 26% ha 
dichiarato di essere bisessuale. Il 3% ha dichiarato di  essere indecisa sull’orientamento sessuale. 
VALORI DEL CAMPIONE DEL NORD:  su 88 intervistate il 69% ha dichiarato di essere  lesbica convinta. Il 29% ha 
dichiarato di essere bisessuale. Il 2% ha dichiarato di  essere indecisa sull’orientamento sessuale. 
VALORI DEL CAMPIONE VENETO: su 43 intervistate provenienti dal Veneto, 61% ha dichiarato di essere  lesbica 
convinta. Il 37% ha dichiarato di essere bisessuale. Il 2% ha dichiarato di  essere indecisa sull’orientamento sessuale. 
VALORI DEL CAMPIONE CENTRO: su 46 intervistate provenienti dal Centro Italia, 74% ha dichiarato di essere  lesbica 
convinta. Il 24% ha dichiarato di essere bisessuale. Il 2% ha dichiarato di  essere indecisa sull’orientamento sessuale. 
VALORI DEL SUD-ISOLE: non li commentiamo per esiguità di rappresentanza 
 
COMMENTO GENERALE: su 146 intervistate, la stragrande maggioranza (il 71% del campione totale) è costituito da 
donne lesbiche. Segue il 26% con un orientamento Bisessuale. Solo una minoranza (3%) era indecisa 
sull’orientamaento sessuale. 
La stessa distribuzione è mantenuta sia al Nord che al Centro.  
  

Tabella n. 6: Stato civile degli intervistati 

 

STATO CIVILE 
Tab. 6 

Valori Nazionali 
100%  

campione totale 
146 intervistate 

 

Veneto  30%  

campione 
totale 43 

intervistate 
ANALISI DEL 
CAMPIONE 

VENETO 

Nord 60%  

campione 
totale 

88 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE NORD 

     Centro 
32% campione 
totale 

46 intervistate 
ANALISI DEL 
CAMPIONE 

CENTRO 

Sud Isole 8%  

Campione 
totale 

12 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE SUD-
ISOLE 

 N. Ass % N. Ass % N. Ass % N. Ass % N. Ass % 

Nubile 91 62% 29 67% 55 63% 30 65% 6 55% 

Coniugato/Convivent
e con etero 

24 16%  
37% 

6 14% 18 20% 6 13% 0 / 

Separato-divorziato 
con etero 

30 21% 8 19% 15 17% 10 22% 5 45% 

Non dichiarato 1 1%       1  

Altro (vedova)  /         

TOTALE 146 100% 43  88  46  12  

100% 
Valori del campione 
Totale di intervistate 

100% 
(del solo 

campione 
Veneto) 

100% 
(del solo campione 

Nord) 

100% 
(del solo camp.  

Centro) 

100% 
(del solo camp.  

Sud.Isole) 

 

Commento alla Ta. 6 



VALORI NAZIONALI: su 146 intervistate, il 62% del campione era nubile. Il 21% proveniva da una relazione 
etero, fallita. Il 16%  di queste inervistate intratteneva al momento della compilazione, anche una relazione 
ufficiale di tipo eterosessuale (avevano come amante una donna). 
VALORI DEL CAMPIONE DEL NORD:  su 88 intervistate il 63% del campione era nubile. Il 17% proveniva da 
una relazione etero, fallita. Il 20%  di queste inervistate intratteneva al momento della compilazione, anche 
una relazione ufficiale di tipo eterosessuale (avevano come amante una donna). 
VALORI DEL CAMPIONE VENETO: su 43 intervistate provenienti dal Veneto, il 67% del campione era nubile. 
Il 19% proveniva da una relazione etero, fallita. Il 14%  di queste inervistate intratteneva al momento della 
compilazione, anche una relazione ufficiale di tipo eterosessuale (avevano come amante una donna). 
VALORI DEL CAMPIONE CENTRO: su 46 intervistate provenienti dal Centro Italia, il 65% del campione era 
nubile. Il 22% proveniva da una relazione etero, fallita. Il 13%  di queste inervistate intratteneva al 
momento della compilazione, anche una relazione ufficiale di tipo eterosessuale (avevano come amante 
una donna). 
VALORI DEL SUD-ISOLE: non li commentiamo per esiguità di rappresentanza 
 
COMMENTO GENERALE: su 146 intervistate, la maggioranza del campione (il 62% ) era nubile. Segue poi un 
37% di donne provenienti da una relazione etero fallita. Una minoranza d donne intervistate (il 16% ) al 
momento della compilazione, intratteneva una relazione ufficiale di tipo eterosessuale (avevano, per così 
dire, un’amante lesbica). 
La stessa distribuzione è mantenuta sia al Nord che al Centro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella n. 7: Violenza Fisica (domande A) 

VIOLENZA FISICA 
TAB. 7 

Valori 
Nazionali 

100% 

campione 
totale 

146 
intervistate 

Veneto  30% 

campione 
totale 43 

intervistate 
ANALISI DEL 
CAMPIONE 

VENETO 

Nord 60% 

campione totale 
88 intervistate 

ANALISI DEL 
CAMPIONE NORD 

Centro 32% 

campione totale 
46 intervistate 

ANALISI DEL 
CAMPIONE CENTRO 

Sud Isole 8% 

Campione totale 

12 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE SUD-
ISOLE 

 % Sì % Sì % Sì % Sì % Sì 

A 1 - è capitato che una donna 
abbia minacciato di colpirti 

fisicamente   

56% 52% 54% 53%  

A 2 - è capitato che una donna 

ti abbia tirato un oggetto o 
colpito con un oggetto che ti 

ha fatto o avrebbe potuto farti 

del male 

44% 46% 
 

41% 44%  



 
 
Commento alla Ta. 7 
VALORI NAZIONALI: su 146 intervistate,  in merito alla prima tipologia di violenza esaminata, salta 
all’occhio il dato A8 dqalla quale si dedice che il 64% delle donne dichiara di aver subito una qualche 
forma violenza fisica da parte di altre donne! 
Significative sono le altre 2 risposte oltre il 50%  date dal campione: (A1) il 56% denuncia di essere stato 
minacciato di essere ccolpito fisicamente e (A3) il 63% dichiara di  essere stato  spinto, strattonato, 
sgambettato, graffiato o tirato i capelli, o schiaffeggiato  da una donna (facendosi  del male o 
spaventandosi). 
Significativi comunque anche gli altri dati al di sotto del 50%: che cozzano completamente con la tendenza 
a vivere la donna come un Genere immune da violenza (soprattutto A2 e A4)  
La maggioranza delle risposte alla risposta A7, vertevano su questi contenuti: “Mi ha rovinato oggetti che 
mi appartenevano” (cellulare, vestiti, etc.)  correlabile alla risposta C21(violenza psicologica) 
 
VALORI DEL CAMPIONE DEL NORD:  su 88 intervistate salta all’occhio il dato A8 dqalla quale si dedice che il 
61% delle donne dichiara di aver subito una qualche forma violenza fisica da parte di altre donne! 
Significative sono le altre 2 risposte oltre il 50%  date dal campione del Nord: (A1) il 54% denuncia di essere 
stato minacciato di essere ccolpito fisicamente e (A3) il 62% dichiara di  essere stato  spinto, strattonato, 
sgambettato, graffiato o tirato i capelli, o schiaffeggiato  da una donna (facendosi  del male o 
spaventandosi). 
Significativi comunque anche gli altri dati al di sotto del 50%: che cozzano completamente con la tendenza 
a vivere la donna come un Genere immune da violenza (soprattutto A2 e A4)  
 
VALORI DEL CAMPIONE VENETO: su 43 intervistate provenienti dal Veneto, salta all’occhio il dato A8 dqalla 
quale si dedice che il 63% delle donne dichiara di aver subito una qualche forma violenza fisica da parte di 
altre donne! 
Significative sono le altre 2 risposte oltre il 50%  date dal campione del Nord: (A1) il 52% denuncia di essere 
stato minacciato di essere ccolpito fisicamente e (A3) il 60% dichiara di  essere stato  spinto, strattonato, 
sgambettato, graffiato o tirato i capelli, o schiaffeggiato  da una donna (facendosi  del male o 
spaventandosi). 

A 3 - è capitato che una donna 
ti abbia spinto, strattonato, 

sgambettato, graffiato o tirato 

i capelli, o schiaffeggiato  
facendoti del male o 

spaventandoti 

63% 60% 62% 61%  

A 4 - è capitato che una donna 
ti abbia preso a calci, a pugni 

o ti abbia morso  

38% 37% 36% 37%  

A 5 - è capitato che una donna 

abbia cercato 
intenzionalmente di 

strangolarti, soffocarti, 
avvelenarti o ustionarti 

7% 5% 
 

5% 6%  

A 6 - è capitato che una donna 

abbia usato o minacciato di 

usare armi contro di te 
(pistola, forbici, coltello, 

lamette etc.) 

21% 19% 20% 
 

21%  

 A7 è mai capitato che una 
donna ti abbia fatto violenza 

fisica in un modo diverso da 

quelli citati: descrivili per 
favore. 

42% 40% 42% 41%  

A8 non ho mai subito violenze 

fisiche di nessun tipo da parte 

di una donna. 

36% 37% 39% 
 

36%  

Il 64% ha 
subito 

violenza! 

Il 63% ha 
subito 

violenza! 

Il 61% ha subito 
violenza! 

Il 64% ha subito 
violenza! 

 



Significativi comunque anche gli altri dati al di sotto del 50%: che cozzano completamente con la tendenza 
a vivere la donna come un Genere immune da violenza (soprattutto A2 e A4)  
 
VALORI DEL CAMPIONE CENTRO: su 46 intervistate provenienti dal Centro Italia,  salta all’occhio il dato A8 
dqalla quale si dedice che il 64% delle donne dichiara di aver subito una qualche forma violenza fisica da 
parte di altre donne! 
Significative sono le altre 2 risposte oltre il 50%  date dal campione del Nord: (A1) il 53% denuncia di essere 
stato minacciato di essere ccolpito fisicamente e (A3) il 61% dichiara di  essere stato  spinto, strattonato, 
sgambettato, graffiato o tirato i capelli, o schiaffeggiato  da una donna (facendosi  del male o 
spaventandosi). 
Significativi comunque anche gli altri dati al di sotto del 50%: che cozzano completamente con la tendenza 
a vivere la donna come un Genere immune da violenza (soprattutto A2 e A4) 
 
VALORI DEL SUD-ISOLE: non li commentiamo per esiguità di rappresentanza 
 
COMMENTO GENERALE: su 146 intervistate,  su 146 intervistate, in merito alla prima tipologia di violenz a 
esaminata, salta all’occhio il dato A8 dqalla quale si dedice che il 64% delle donne dichiara di aver subito 
una qualche forma violenza fisica da parte di altre donne! 
Significative sono le altre 2 risposte oltre il 50%  date dal campione: (A1) il 56% denuncia di essere stato 
minacciato di essere ccolpito fisicamente e (A3) il 63% dichiara di  essere stato  spinto, strattonato, 
sgambettato, graffiato o tirato i capelli, o schiaffeggiato  da una donna (facendosi  del male o 
spaventandosi). 
Significativi comunque anche gli altri dati al di sotto del 50%: che cozzano completamente con la tendenza 
a vivere la donna come un Genere immune da violenza (soprattutto A2 e A4)  
La maggioranza delle risposte alla risposta A7, vertevano su questi contenuti: “Mi ha rovinato oggetti che 
mi appartenevano” (cellulare, vestiti, etc.)  correlabile alla risposta C21(violenza psicologica) 
La stessa distribuzione è mantenuta sia al Nord (compreso il Veneto) che al Centro.  
 

Tabella n. 8: Violenza Sessuale (domande B) 

VIOLENZA SESSUALE  
Tab. 8 

Valori 
Nazionali 

100% 

campione 
totale 

146 intervistate 

 

Veneto  30% 

campione 
totale 43 

intervistate 
ANALISI DEL 
CAMPIONE 

VENETO 

Nord 60% 

campione 
totale 

88 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE NORD 

Centro 32% 

campione 
totale 

46 intervistate 
ANALISI DEL 
CAMPIONE 

CENTRO 

Sud Isole 8% 

Campione 
totale 

12 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE SUD-
ISOLE 

 % Sì % Sì % Sì % Sì % Sì 

B 1 - è capitato che una donna 

abbia iniziato con te i 

preliminari di un atto 

sessuale, per poi rifiutarlo 

senza fartene comprendere il 

motivo. 

43% 41% 43% 42%  

B2 è capitato che una donna ti 

abbia disprezzato o deriso per 

un tuo difetto fisico e/o 

sessuale, o perché 

insoddisfatta di una tua 

prestazione? 

36% 37% 35% 37%  

B3 è capitato che una donna ti 

abbia paragonato ad altri in 

quanto a prestazioni o 

caratteristiche sessuali, 

deridendoti? 

14% 14% 16% 15%  



B4 è capitato che la tua 

partner (ufficiale, ufficiosa o 

semplice corteggiatrice) ti 

abbia ironicamente invitato a 

masturbarti perché lei non 

aveva voglia di avere un 

rapporto sessuale? 

0% / / /  

B5 è capitato che una donna ti 

abbia forzato ad avere un 

rapporto sessuale, 

minacciandoti, tenendoti 

ferma o facendoti del male in 

qualche altro modo  

0% / / /  

B6 è capitato che una donna ti 

abbia costretta, contro la tua 

volontà, ad altre forme di 

rapporto sessuale, es. rapporti 

sado-maso, rapporti nel 

periodo mestruale o 

comunque pratiche sessuali a 

te non gradite 

0% / / /  

B7 è capitato che una donna 

abbia tentato di costringerti ad 

avere un rapporto sessuale, 

minacciandoti, trattenendoti, 

o facendoti male in qualche 

altro modo 

0% / / /  

B8 è capitato che una donna 

abbia cercato di forzarti ad 

avere una attività sessuale con 

altre persone, incluso sesso di 

gruppo o scambio di coppie, 

per noia, per stimolo, per 

soldi o in cambio di beni o 

favori 

7% 
11 

7% 7% 7%  

B9 è capitato che una donna 

sia stata violenta con te dal 

punto di vista sessuale in un 

modo diverso da quelli 

descritti finora. Puoi 

descrivere quali, per favore? 

35%: 
 

34% 36% 34%  

B10 è capitato di avere 

rapporti sessuali con la tua 

partner o con una donna non 

partner, anche se non ne avevi 

voglia, per evitare una sua 

reazione 

36% 36% 37% 34%  

B11 è capitato che la tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

ti abbia forzato a fare qualche 

attività sessuale che hai 

trovato degradante o 

umiliante. 

14% 13% 15% 14%  

B12 è capitato che una donna 

NON PARTNER ti abbia 

toccato sessualmente contro la 

tua volontà in un modo che ti 

ha dato fastidio. 

21% 20% 22% 21%  

B 13 non ho mai subito 

violenza sessuale di nessun 

tipo da parte di una donna 

43% 43% 44% 42%  
Se ne deduce 
che il 57% ha 

Se ne deduce 
che il 57% ha 

Se ne deduce che 
il 56% ha subito 

Se ne deduce 
che il 55% ha 

 



subito viol. 
sessuale 

subito viol. 
sessuale 

viol. sessuale subito viol. 
sessuale 

Commento alla Ta. 8 
VALORI NAZIONALI: In merito alla prima tipologia di violenz a esaminata, su 146 intervistate, significativo è il 

dato B13, dal quale si deduce che il 57% delle delle donne intervistate dichiara di aver subito una qualche 
forma di  violenza sessuale da altre donne. 
Significativi comunque anche gli altri dati al di sotto del 50%: che cozzano completamente con la tendenza 
a vivere la donna come un Genere immune da violenza. Segnaliamo soprattutto: B1 (43%) riguarda il 
rapporto intimo avviato ma poi interrotto dalla partner senza motivi comprensibili e B2 ( il 36% del 
campione risponde di essere stato disprezzato o deriso per un difetto sessuale. 
 

VALORI DEL CAMPIONE DEL NORD:  su 88 intervistate, in merito alla prima tipologia di violenz a esaminata, 
significativo è il dato B13, dal quale si deduce che il 56% delle delle donne intervistate dichiara di aver subito 
una qualche forma di  violenza sessuale da altre donne. 
Significativi comunque anche gli altri dati al di sotto del 50%: che cozzano completamente con la tendenza 
a vivere la donna come un Genere immune da violenza. Segnaliamo soprattutto: B1, cui  il 43% risponde sì 
all’aver subito il rapporto sessuale avviato ma poi interrotto dalla partner senza motivi comprensibili.  
  
VALORI DEL CAMPIONE VENETO: su 43 intervistate provenienti dal Veneto,  in merito alla seconda  tipologia di 
violenza esaminata (violenza sessuale), significativo è il dato B13, dal quale si deduce che il 57% delle delle 
donne intervistate dichiara di aver subito una qualche forma di  violenza sessuale da altre donne. 
Significativi comunque anche gli altri dati al di sotto del 50%: che cozzano completamente con la tendenza 
a vivere la donna come un Genere immune da violenza. Segnaliamo soprattutto: B1, cui  il 41% risponde sì 
all’aver subito il rapporto sessuale avviato ma poi interrotto dalla partner senza motivi comprensibili.  
 

VALORI DEL CAMPIONE CENTRO: su 46 intervistate provenienti dal Centro Italia, in merito alla seconda  tipologia 
di violenz a esaminata (violenza sessuale), significativo è il dato B13, dal quale si deduce che il 55% delle delle 
donne intervistate dichiara di aver subito una qualche forma di  violenza sessuale da altre donne. 
Significativi comunque anche gli altri dati al di sotto del 50%: che cozzano completamente con la tendenza 
a vivere la donna come un Genere immune da violenza. Segnaliamo soprattutto: B1, cui  il 42% risponde sì 
all’aver subito il rapporto sessuale avviato ma poi interrotto dalla partner senza motivi comprensibili.  
 
VALORI DEL SUD-ISOLE: non li commentiamo per esiguità di rappresentanza 
 
COMMENTO GENERALE: su 146 intervistate, il 57% delle delle donne intervistate dichiara di aver subito una qualche 
forma di  violenza sessuale da altre donne (B13). 
Significativi comunque anche gli altri dati al di sotto del 50%: che cozzano completamente con la tendenza a vivere la 
donna come un Genere immune da violenza. Segnaliamo soprattutto: B1 (43%) riguarda il rapporto intimo avviato ma 
poi interrotto dalla partner senza motivi comprensibili e B2 ( il 36% del campione risponde di essere stato disprezzato 
o deriso per un difetto sessuale. 

La stessa distribuzione è mantenuta sia al Nord che al Centro.  
 

 

Tabella n. 9: Violenza Psicologica (domande C) 

VIOLENZA PSICOLOGICA 
Tab. 9 

Valori 
Nazionali 

100% 

campione totale 
146 intervistate 

 

Veneto  30% 

campione 
totale 43 

intervistate 
ANALISI DEL 
CAMPIONE 

VENETO 

Nord 60% 

campione 
totale 

88 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE NORD 

Centro 32% 

campione 
totale 

46 intervistate 
ANALISI DEL 
CAMPIONE 

CENTRO 

Sud Isole 8% 

Campione 
totale 

12 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE SUD-
ISOLE 

 % Sì % Sì % Sì % Sì % Sì 

C 1 - è capitato che una tua 

partner si sia arrabbiata nel 
71% 71% 72% 70%  



vederti parlare con un’altra 

donna 

C 2 - è capitato che una tua 

partner ti abbia umiliato o 

offeso di fronte ad altre 

persone, trattandoti da 

sciocco, mettendo in ridicolo 

le tue idee o raccontando tuoi 

fatti personali 

43% 44% 43% 42%  

C3 è capitato che una tua 

partner (ufficiale, ufficiosa o 

semplice corteggiatrice) ti 

abbia criticata 

sgradevolmente perché non 

riesci a guadagnare 

abbastanza 

21% 20% 22% 21%  

C4 è capitato che una tua 

partner (ufficiale, ufficiosa o 

semplice corteggiatrice) ti 

abbia invitato sarcastica a 

trovare un secondo o terzo 

lavoro 

7% 7% 6% 8%  

C5 è capitato che una tua 

partner (ufficiale, ufficiosa o 

semplice corteggiatrice) ti 

abbia criticato perché le fai 

fare una vita modesta 

14% 13% 14% 14%  

C6 è capitato che una tua 

partner (ufficiale, ufficiosa o 

semplice corteggiatrice) ti 

abbia paragonato, irridendoti, 

a conoscenti comuni, 

colleghi, mariti di amiche 

etc., che godono di posizioni 

economiche migliori della tua 

0%     

C7 è capitato che una tua 

partner (ufficiale, ufficiosa o 

semplice corteggiatrice) abbia 

rifiutato di partecipare 

economicamente alla gestione 

familiare in maniera 

proporzionale al suo reddito 

29% 27% 26% 28%  

C8 è capitato che una tua 

partner ti abbia criticato e/o 

offeso i tuoi parenti pur 

sapendo che questo ti ferisce 

43% 42% 43% 42%  

C9 è capitato che 

l'atteggiamento di una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

sia diventato ostile quando 

non era lei ad avere l’ultima 

parola sulle scelte comuni 

64% 65% 64% 63%  

C10 è capitato che una tua 

partner (ufficiale, ufficiosa o 

semplice corteggiatrice) ti 

abbia criticato, in pubblico o 

in privato, per difetti fisici 

(cellulite, peso, bassa statura, 

occhiali) 

55% 56% 55% 54%  

C11 è capitato che una tua 

partner (ufficiale, ufficiosa o 
57% 56% 57% 58%  



semplice corteggiatrice) ti 

abbia criticato, in pubblico o 

in privato, per abbigliamento, 

calzature, pettinatura, aspetto 

in generale 

C12 è capitato che una tua 

partner (ufficiale, ufficiosa o 

semplice corteggiatrice) ti 

abbia criticato per come ti 

occupi della casa o per come 

educhi i figli, ad esempio 

dicendoti che sei un' 

incapace, una buona a nulla 

etc. 

14% 14% 15% 13%  

C13 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

ti abbia ignorato, non ti abbia 

parlato, non abbia preso in 

considerazione ciò che dici o 

non abbia risposto alle tue 

domande 

93% 94% 92% 93%  

C14 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

ti abbia insultato o preso a 

male parole in un modo che ti 

ha fatto stare male 

71% 71% 70% 72%  

C15 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

abbia cercato di limitare i tuoi 

rapporti con la tua famiglia o 

i tuoi amici 

57% 56% 57% 56%%  

C16 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

ti abbia impedito o cercato di 

impedirti di fare sport o altre 

attività che ti portano fuori 

casa 

21% 21% 22% 20%  

C17 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

ti abbia imposto o cercato di 

importi come vestirti, 

pettinarti o comportarti in 

pubblico 

21% 20% 21% 22%  

C18 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

abbia messo costantemente in 

dubbio della tua fedeltà e/o la 

tua sincerità 

57% 57% 56% 58%  

C19 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

ti abbia seguito o abbia 

controllato i tuoi spostamenti 

36% 37% 37% 36%  

C21 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

abbia danneggiato o distrutto 

i tuoi oggetti o beni personali 

35% 34% 34% 35%  

C23 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

abbia fatto del male o abbia 

minacciato di farlo a persone 

a te vicine 

7% 5% 7% 7%  



C24 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

abbia fatto del male o abbia 

minacciato di farlo ai 

vostri/tuoi animali domestici 

0% / 
 

/ 
 

/ 
 

 

C25 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

abbia minacciato di uccidersi, 

o altri gesti autolesionistici 

36% 37% 36% 35%  

C26 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

abbia minacciato di lanciarti, 

e/o sbatterti fuori casa, e/o 

volerti vedere ridotta in 

rovina 

36% 35% 37% 34%  

C29 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

abbia minacciato di fare 

azioni per non farti avere più 

alcun contatto con i tuoi figli, 

nemmeno telefonico, al fine 

di escluderti definitivamente 

dalla loro vita 

0% / 
 

/ 
 

/ 
 

 

C30 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

ti abbia imposto di 

interrompere una gravidanza 

che avresti voluto fosse 

portata a termine? 

0% / 
 

/ 
 

/ 
 

 

C32 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

ti abbia fatto credere, o abbia 

tentato di farti credere, che 

avesse concepito in provetta 

un figlio concepito invece 

con rapporti sessuali con un 

uomo? 

0% 
 

/ 
 

/ 
 

/ 
 

 

C33 è capitato che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

abbia provato a costruire false 

accuse di molestie e/o 

percosse nei tuoi confronti, 

nei confronti di tuoi familiari 

o nei confronti dei vostri figli 

0% 
 

/ 
 

/ 
 

/ 
 

 

C34 hai mai avuto 

l'impressione che una tua 

partner (ufficiale o ufficiosa) 

provasse a provocarti, 

verbalmente e/o fisicamente, 

con l'intento di scatenare una 

tua reazione 

69% 69% 68% 70%  

C35 non ho mai subito 

violenze psicologiche o 

economiche da parte di una 

donna 

14% 15% 13% 16%  

Se ne deduce 
che l’86% ha 

subito violenza 
psicologica 

Se ne deduce 
che l’85% ha 

subito violenza 
psicologica 

Se ne 
deduce che 

l’87% ha 

subito violenza 
psicologica 

Se ne deduce 
che l’84% ha 

subito violenza 
psicologica 

 

Commento alla Ta. 9 



VALORI NAZIONALI: Dall’analisi dei dati è significativo l’item C35: se ne deduce che, su 146 intervistate,  l’86% 
delle compilatrici ha dichiarato di aver subito questo tipo di violenza psicologica da parte di una donna. 
Analizziamo le risposte al di sopra del 50%: 
C13 (92%) ignorare(non parlare, non prendere  in considerazione ciò che si dice, non rispondere domande). Nelle 
coppie lesbiche quindi, risulta essere particolarmente elevata, come strumento denigratorio, la percentuale di donne 
che utilizzano il mutismo e l’ignorare la partner. 
C9  64%(è capitato che l'atteggiamento di una tua partner, ufficiale o ufficiosa, sia diventata ostile quando non era lei 
ad avere l’ultima parola sulle scelte comuni) 
C10 55% (è capitato che una tua partner (ufficiale, ufficiosa o semplice corteggiatrice) ti abbia criticato, in pubblico o 
in privato, per difetti fisici (cellulite, peso, bassa statura, occhiali)  
C11 57% (è capitato che una tua partner (ufficiale, ufficiosa o semplice corteggiatrice) ti abbia criticato, in pubblico o 
in privato, per abbigliamento, calzature, pettinatura, aspetto in generale) 
C14 71% (è capitato che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) ti abbia insultato o preso a male parole in un modo che 
ti ha fatto stare male) 
C15 57% (è capitato che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) abbia cercato di limitare i tuoi rapporti con la tua 
famiglia o i tuoi amici) 
C18 57% (è capitato che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) abbia messo costantemente in dubbio della tua fedeltà 
e/o la tua sincerità) 
C34 69% (hai mai avuto l'impressione che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) provasse a provocarti, verbalmente e/o 
fisicamente, con l'intento di scatenare una tua reazione) 
 
VALORI DEL CAMPIONE DEL NORD:  dall’analisi dei dati è significativo l’item C35: se ne deduce che su 88 intervistate il 
l’87% delle compilatrici ha dichiarato di aver subito questo tipo di violenza psicologica da parte di una donna. 
Analizziamo le risposte al di sopra del 50%: 
C9  64%(è capitato che l'atteggiamento di una tua partner, ufficiale o ufficiosa, sia diventata ostile quando non era lei 
ad avere l’ultima parola sulle scelte comuni) 
C10 55% (è capitato che una tua partner (ufficiale, ufficiosa o semplice corteggiatrice) ti abbia criticato, in pubblico o 
in privato, per difetti fisici (cellulite, peso, bassa statura, occhiali)  
C11 57% (è capitato che una tua partner (ufficiale, ufficiosa o semplice corteggiatrice) ti abbia criticato, in pubblico o 
in privato, per abbigliamento, calzature, pettinatura, aspetto in generale) 
C13 (93%) ignorare(non parlare, non prendere  in considerazione ciò che si dice, non rispondere domande). Nelle 
coppie lesbiche quindi, risulta essere particolarmente elevata, come strumento denigratorio, la percentuale di donne 
che utilizzano il mutismo e l’ignorare la partner. 
C14 70% (è capitato che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) ti abbia insultato o preso a male parole in un modo che 
ti ha fatto stare male) 
C15 57% (è capitato che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) abbia cercato di limitare i tuoi rapporti con la tua 
famiglia o i tuoi amici) 
C18 56% (è capitato che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) abbia messo costantemente in dubbio della tua fedeltà 
e/o la tua sincerità) 
C34 68% (hai mai avuto l'impressione che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) provasse a provocarti, verbalmente e/o 
fisicamente, con l'intento di scatenare una tua reazione) 
 
VALORI DEL CAMPIONE VENETO: dall’analisi dei dati è significativo l’item C35: se ne deduce che su 43 intervistate 
provenieti dal Veneto,  l’85% delle compilatrici ha dichiarato di aver subito questo tipo di violenza psicologica da parte 
di una donna. 
Analizziamo le risposte al di sopra del 50%: 
C9  65%(è capitato che l'atteggiamento di una tua partner, ufficiale o ufficiosa, sia diventata ostile quando non era lei 
ad avere l’ultima parola sulle scelte comuni) 
C10 56% (è capitato che una tua partner (ufficiale, ufficiosa o semplice corteggiatrice) ti abbia criticato, in pubblico o 
in privato, per difetti fisici (cellulite, peso, bassa statura, occhiali)  
C11 56% (è capitato che una tua partner (ufficiale, ufficiosa o semplice corteggiatrice) ti abbia criticato, in pubblico o 
in privato, per abbigliamento, calzature, pettinatura, aspetto in generale) 
C13 (94%) ignorare(non parlare, non prendere  in considerazione ciò che si dice, non rispondere domande). Nelle 
coppie lesbiche quindi, risulta essere particolarmente elevata, come strumento denigratorio, la percentuale di donne 
che utilizzano il mutismo e l’ignorare la partner. 
C14 71% (è capitato che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) ti abbia insultato o preso a male parole in un modo che 
ti ha fatto stare male) 



C15 56% (è capitato che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) abbia cercato di limitare i tuoi rapporti con la tua 
famiglia o i tuoi amici) 
C18 57% (è capitato che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) abbia messo costantemente in dubbio della tua fedeltà 
e/o la tua sincerità) 
C34 69% (hai mai avuto l'impressione che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) provasse a provocarti, verbalmente e/o 
fisicamente, con l'intento di scatenare una tua reazione) 
 
VALORI DEL CAMPIONE CENTRO: dall’analisi dei dati è significativo l’item C35: se ne deduce che su 46 intervistate 
provenienti dal Centro Italia l’84% delle compilatrici ha dichiarato di aver subito questo tipo di violenza psicologica da 
parte di una donna. 
Analizziamo le risposte al di sopra del 50%: 
C9  63%(è capitato che l'atteggiamento di una tua partner, ufficiale o ufficiosa, sia diventata ostile quando non era lei 
ad avere l’ultima parola sulle scelte comuni) 
C10 54% (è capitato che una tua partner (ufficiale, ufficiosa o semplice corteggiatrice) ti abbia criticato, in pubblico o 
in privato, per difetti fisici (cellulite, peso, bassa statura, occhiali)  
C11 58% (è capitato che una tua partner (ufficiale, ufficiosa o semplice corteggiatrice) ti abbia criticato, in pubblico o 
in privato, per abbigliamento, calzature, pettinatura, aspetto in generale) 
C13 (93%) ignorare(non parlare, non prendere  in considerazione ciò che si dice, non rispondere domande). Nelle 
coppie lesbiche quindi, risulta essere particolarmente elevata, come strumento denigratorio, la percentuale di donne 
che utilizzano il mutismo e l’ignorare la partner. 
C14 72% (è capitato che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) ti abbia insultato o preso a male parole in un modo che 
ti ha fatto stare male) 
C15 56% (è capitato che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) abbia cercato di limitare i tuoi rapporti con la tua 
famiglia o i tuoi amici) 
C18 58% (è capitato che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) abbia messo costantemente in dubbio della tua fedeltà 
e/o la tua sincerità) 
C34 70% (hai mai avuto l'impressione che una tua partner (ufficiale o ufficiosa) provasse a provocarti, verbalmente e/o 
fisicamente, con l'intento di scatenare una tua reazione) 
VALORI DEL SUD-ISOLE: non li commentiamo per esiguità di rappresentanza 
 
COMMENTO GENERALE:  

Dall’analisi dei dati emerge con chiarezza che, in generale, la violenza psicologica, è il tipo di violenza più 
diffusamente erogata  dalle donne  nei confronti delle partner donne. Ben l’86% (item B35) delle 
compilatrici ha dichiarato di aver subito questo tipo di violenza psicologica da parte di una donna. 
Questo dato collima con la ricerca del 2012 sulla violenza subita dagli uomini da parte delle donne4 . In 
ambedue le ondagini quondi, si rileva che le donne lo utilizzano in modo massiccio, nella relazione  sia con 
uomini che con donne , ma con alcune differenze. Nella relazione con gli uomini le donne utilizzano (in base 
all’indagine citata) anche  forme di violenza ‘impossibili’ da utilizzare nelle coppie lesbo (almeno nel nostro 
contesto italiano, in cui non è contemplato  né il matrimonio né la possibilità di avere figli o adottarli) . Mi 
riferisco alle seguenti modalità di violenza: 
● quello delle false denunce o accuse costruite nell’ambito delle separazioni, dei divorzi e delle cessazioni 

di convivenza. Tale problematica compare nel 48%  dei casi esaminati (nell’indagine effettuata verso la 
relazione con gli uomini, è l’item C33 - 48,4%); 

● separazione e cessazione di convivenza, specialmente in presenza di prole  5.  
Significativo notare come nelle coppie lesbiche, le diverse forme di umiliazione psicologica NON 
contemplano l’utilizzino dell’aspetto economico, diversamente da quanto accade da parte delle donne  
nelle coppie etero (nella ricerca citata, le donne sono solite umiliare il maschio in questo ambito). Questo 
potrebbe dipendere dal fatto che l’aspetto economico è considerato un valore fondamentale per la propria 
identità più negli uomini che nelle 
La domanda che ha raccolto il maggior numero di  risposte positive (93%) è la  C13 ignorare (non parlare, 
non prendere  in considerazione ciò che si dice, non rispondere domande).  

                                                           
4  Indagine conoscitiva sulla violenza verso il maschile. Autori: P. G. Macrì, Y. A. Loha, G. Gallino, S. Gascò, C. Manzari, etc.-pubblicato  nella Rivista di Criminologia, Vittimologia e Sicurezza – Vol. VI 

– N. 3 – Settembre-Dicembre 2012 

5 Minaccia di chiedere la separazione, togliere casa e risorse, ridurre in rovina (C26 - 68,4%);  minaccia di portare via i figli (C27 - 58,2%);  minaccia di ostacolare i contatti con i figli (C28 - 59,4%); 

minaccia di impedire definitivamente ogni contatto con i figli (C29 - 43,8%).Indagine conoscitiva sulla violenza verso il maschile. Autori: P. G. Macrì, Y. A. Loha, G. Gallino, S. Gascò, C. Manzari, etc.-
pubblicato  nella Rivista di Criminologia, Vittimologia e Sicurezza – Vol. VI – N. 3 – Settembre-Dicembre 2012 



Nelle coppie lesbiche quindi, risulta essere particolarmente elevata, come strumento denigratorio, la 
percentuale di donne che utilizzano il mutismo e l’ignorare la partner. 
La denigrazione assume diverse altre sfaccettature. 

● C1 – 71%: cercare di impedire di parlare con altre donne 
● C2 - 66,1%: umiliazioni, ridicolizzazioni ed offese in pubblico  
● C9 – 64%: ostilità quando la partner nonaveva l’ultima parola sulle scelte comuni  
● C10 – 55%; critiche, in pubblico o in privato, per difetti fisici (cellulite, peso, bassa statura, occhiali) 
● C11 -57%: critiche, in pubblico o in privato, per abbigliamento, calzature, pettinatura, aspetto in 

general 
● C14 . 71%: prendere  a male parole in un modo che fa male  
● C15  - 57%: cercare  di limitare i rapporti con la famiglia o amici 
● C18 – 57%: mettere costantemente in dubbio della fedeltà e/o la sincerità 
● C34 – 69%: provocare, verbalmente e/o fisicamente, con l'intento di scatenare una reazione 

La stessa distribuzione di risposte è mantenuta sia al Nord che al Centro.  
  
 

Tabella n. 10: Atti Persecutori (domande D) 

ATTI PERSECUTORI 
Tab. 10 

Valori 
Nazionali 

100%  

campione 
totale 

146 intervistate 

 

Veneto  30%  

campione 
totale 43 

intervistate 
ANALISI DEL 
CAMPIONE 

VENETO 

Nord 60%  

campione 
totale 

88 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE NORD 

     Centro 32%  

campione 
totale 

46 intervistate 
ANALISI DEL 
CAMPIONE 

CENTRO 

Sud Isole 8%  

Campione 
totale 

12 intervistate 
ANALISI DEL 

CAMPIONE SUD-
ISOLE 

 % Sì % Sì % Sì % Sì % Sì 

D1 Una tua partner (ufficiale 

o ufficiosa) quando vi stavate 

lasciando o dopo che vi 

eravate lasciati ti ha inviato 

messaggi, telefonate, e-mail, 

lettere o regali indesiderati 

37% 37% 37% 38%  

D2 Una tua partner (ufficiale 

o ufficiosa) quando vi stavate 

lasciando o dopo che vi 

eravate lasciati ha chiesto 

ripetutamente appuntamenti 

per uscire con te? 

26% 27% 25% 27%  

D3 Una tua partner (ufficiale 

o ufficiosa) quando vi stavate 

lasciando o dopo che vi 

eravate lasciati ti ha aspettato 

all’uscita di casa/lavoro/altro? 

29% 28% 29% 28%  

D4 Una tua partner (ufficiale 

o ufficiosa) quando vi stavate 

lasciando o dopo che vi 

eravate lasciati ha cercato 

insistentemente di parlare con 

te contro la tua volontà? 

29% 29% 28% 30%  

D5 Una tua partner (ufficiale 

o ufficiosa) quando vi stavate 

lasciando o dopo che vi 

eravate lasciati ti ha seguito, 

spiato, minacciato, ricattato? 

28% 28% 28% 27%  

D6 Una tua partner (ufficiale 

o ufficiosa) quando vi stavate 

lasciando o dopo che vi 

14% 15% 14% 15%  



eravate lasciati ha molestato 

persone a te vicine, parenti, 

colleghi, affetti? 

D7 Una tua partner (ufficiale 

o ufficiosa) quando vi stavate 

lasciando o dopo che vi 

eravate lasciati ha 

danneggiato beni o oggetti di 

tua proprietà? 

14% 14% 15% 13%  

D8 Non ho mai subito 

violenze nella forma di 

comportamenti persecutori 

(stalking) da parte di una 

partner con cui mi ero lasciata 

o mi stavo lasciando. 

71% 71% 70% 72%  

Se ne deduce 
che il 29% ha 

subito qs tipo di 
violenza 

Se ne deduce 
che il 29% ha 

subito qs tipo di 
violenza 

Se ne deduce 
che il 30% ha 

subito qs tipo di 
violenza 

Se ne deduce 
che il 28% ha 

subito qs tipo di 
violenza 

 

Commento Tab. 10 
VALORI NAZIONALI: su 146 intervistate, dalle risposte  all’item D8   (Non ho mai subito violenze nella forma di 

comportamenti persecutori (stalking) da parte di una partner con cui mi ero lasciata o mi stavo lasciando) si rileva che 
il fenomeno, seppure presente, non assume la portata delle aree indagate in precedenza: solo il 29% del 
campione dichiara di aver subito questo tipo di violenze. 
 
VALORI DEL CAMPIONE DEL NORD:  su 88 intervistate dalle risposte  all’item D8   (Non ho mai subito 
violenze nella forma di comportamenti persecutori (stalking) da parte di una partner con cui mi ero lasciata 
o mi stavo lasciando) si rileva che il fenomeno, seppure presente, non assume la portata delle aree 
indagate in precedenza: solo  il 30% del campione dichiara di aver subito questo tipo di violenze. 
 
VALORI DEL CAMPIONE VENETO: su 43 intervistate provenienti dal Veneto,  dalle risposte  all’item D8   
(Non ho mai subito violenze nella forma di comportamenti persecutori (stalking) da parte di una partner 
con cui mi ero lasciata o mi stavo lasciando) si rileva che il fenomeno, seppure presente, non assume la 
portata delle aree indagate in precedenza:  solo il 29% del campione dichiara di aver subito questo tipo di 
violenze. 
 
VALORI DEL CAMPIONE CENTRO: su 46 intervistate provenienti dal Centro Italia, dalle risposte  all’item D8   
(Non ho mai subito violenze nella forma di comportamenti persecutori (stalking) da parte di una partner 
con cui mi ero lasciata o mi stavo lasciando) si rileva che il fenomeno, seppure presente, non assume la 
portata delle aree indagate in precedenza: solo il 28% del campione dichiara di aver subito questo tipo di 
violenze. 
VALORI DEL SUD-ISOLE: non li commentiamo per esiguità di rappresentanza 
 
COMMENTO GENERALE: L’analisi del campione intervistato ( 146 donne lesbiche) rileva che  per ciò che 
riguarda la tipologia di violenza riguardante agli atti persecutori, il fenomeno, seppure presente, non 
assume la portata delle aree indagate in precedenza. Il 71% delle 146  donne intervistate (domanda 
D()dichiara di non aver mai subito atti persecutori. 
L’unica tipologia  di stalking che supera il 30% è la D1 (una tua partner quando vi stavate lasciando o dopo 
che vi eravate lasciati ti ha inviato messaggi, telefonate, e-mail, lettere o regali indesiderati) : il 37% del 
campione ha risposto affermativamente. 
Tali rilevazioni confermano. Comunque che il fenomeno, seppur esiguo, esiste: le vittime femminili  di atti 
persecutori  effettuati da parte di donne esistono e in base alla nostra indagine, si attestano attorno al 29%  
del totale del campione. 
Le stesse riflessioni e la medesima  distribuzione è mantenuta sia al Nord che al Centro.  
 

CONCLUSIONI E DISCUSSIONE DEI RISULTATI 



In totale assenza di dati ufficiali, questa indagine costituisce l’unica fonte attualmente disponibile in Italia su 
questo argomento. 
Una delle maggiori difficoltà nel portare a compimento la ricerca è quella economica: è una ricerca 
completamente a carico dell’associazione, non sostenuta e finanziata da alcun ente. 
Non abbiamo rilevato particolare difficoltà di reperimento del campione che in linea di massima si è 
dimostrato collaborante dal punto di vista verbale: abbiamo rilevato una certa tendenza, tra le intervistate,  
anche qualora avessero riconosciuto e riferito dettagliatamente episodi di violenza subita (es. percosse, 
umiliazioni protratte nel tempo, etc.), che, fino a che si tratta di raccontarle verbalmente lo hanno fatto 
volentieri, ma al momento di metterlo per iscritto hanno preferito astenersi dal compilare il questionario.  
Il motivo della ritrosia che maggiormente abbiamo rilevato era inerente a un certo pudore nel  denunciare 
“nero su bianco” seppur anonimamente, eventuali violenze subite da partner cui erano ancora o erano 
state legate affettivamente: una certa tendenza a ritenere che, forse si fossero meritate le violenze subite, 
a causa di loro comportamenti scorretti. 
Una sorta di tendenza generale da parte delle cosiddette ‘vittime’ a ritenere la prevaricazione e l’uso della 
violenza uno strumento lecito di gestione delle divergenze. 
 
Con tutti i limiti quali/quantitativi di questa indagine, si rileva tuttavia come, l’analisi dei dati raccolti, 
smentisca la tesi della violenza unidirezionale U>D e le sovrastrutture culturali che ne derivano.  
La teoria secondo la quale la violenza U>D sia la sola forma diffusa e quindi l’unica meritevole di 
contromisure istituzionali e di tutela per le vittime si è rivelata inattuale e non corrispondente alla realtà dei 
fatti. 
La nostra indagine conferma già quanto emerso nell’ indagine più volte menzionata sulla violenza subita 
dagli uomini per mano delle donne: in quella indagine emerse come anche un soggetto di  genere 
femminile sia in grado di mettere in atto una gamma estesa di violenze fisiche, sessuali e psicologiche di cui 
possono essere vittima i soggetti di genere maschile.  
La nostra indagine conferma questo dato, mettendo  in luce che un soggetto di  genere femminile, 
all’interno di una coppia di sole donne, è in grado di mettere in atto una gamma estesa di violenze fisiche, 
sessuali e psicologiche nei confronti di partner donne. 
 

In sintesi i dati emersi dalla nostra indagine, sono i seguenti: 
 

DATI NAZIONALI (146 intervistate, 100% campione totale) 
A) Violenza fisica (risposte A): il 64% delle donne che hanno risposto al questionario dichiara di aver 

subito almeno un episodio di violenza fisica per mano di una donna nel corso della propria vita. 
B) Violenza sessuale (risposte B): il 57% del campione dichiara di aver subito almeno un episodio di 

violenza sessuale ad opera di una donna nel corso della propria vita. 
C) Violenza psicologica (risposte C): l’86% del campione dichiara di aver subito almeno un episodio di 

violenza psicologica ad opera di una donna nel corso della propria vita. 
D) Atti persecutori: il 29% del campione dichiara di aver subito almeno un atto persecutorio ad opera 

di una donna nel corso della propria vita. 
DATI CAMPIONE NORD : (88 intervistate, 60% campione totale) 

A) Violenza fisica (risposte A): il 61% delle donne che hanno risposto al questionario dichiara di aver 
subito almeno un episodio di violenza fisica per mano di una donna nel corso della propria vita. 

B) Violenza sessuale (risposte B): il 56% del campione dichiara di aver subito almeno un episodio di 
violenza sessuale ad opera di una donna nel corso della propria vita. 

C) Violenza psicologica (risposte C): l’87% del campione dichiara di aver subito almeno un episodio di 
violenza psicologica ad opera di una donna nel corso della propria vita. 

D) Atti persecutori: il 30% del campione dichiara di aver subito almeno un atto persecutorio ad opera 
di una donna nel corso della propria vita. 

DATI CAMPIONE VENETO (43 intervistate, 30% campione totale)  
E) Violenza fisica (risposte A): il 63% delle donne che hanno risposto al questionario dichiara di aver 

subito almeno un episodio di violenza fisica per mano di una donna nel corso della propria vita. 



F) Violenza sessuale (risposte B): il 57% del campione dichiara di aver subito almeno un episodio di 
violenza sessuale ad opera di una donna nel corso della propria vita. 

G) Violenza psicologica (risposte C): l’85% del campione dichiara di aver subito almeno un episodio di 
violenza psicologica ad opera di una donna nel corso della propria vita. 

H) Atti persecutori: il 29% del campione dichiara di aver subito almeno un atto persecutorio ad opera 
di una donna nel corso della propria vita. 

DATI CAMPIONE CENTRO: (46 intervistate, 32% campione totale) 
I) Violenza fisica (risposte A): il 64% delle donne che hanno risposto al questionario dichiara di aver 

subito almeno un episodio di violenza fisica per mano di una donna nel corso della propria vita. 
J) Violenza sessuale (risposte B): il 55% del campione dichiara di aver subito almeno un episodio di 

violenza sessuale ad opera di una donna nel corso della propria vita. 
K) Violenza psicologica (risposte C): l’85% del campione dichiara di aver subito almeno un episodio di 

violenza psicologica ad opera di una donna nel corso della propria vita. 
L) Atti persecutori: il 28% del campione dichiara di aver subito almeno un atto persecutorio ad opera 

di una donna nel corso della propria vita. 
 
L’indagine suggerisce quindi che le modalità aggressive non trovano limiti nella prestanza fisica o nello 
sviluppo muscolare; anche un soggetto apparentemente più “fragile” della propria vittima può utilizzare la 
violenza con il proprio interlocutore (fisica, sessuale, psicologica e di atti persecutori). 
La violenza e la prevaricazione, quindi sembrano riguardare sia il genere femminile quanto il maschile. 
Quello che varia è il tipo di violenza utilizzata: il genere femminile tende ad utilizzare in modo massiccio la 
violenza di tipo psicologico (nelle coppie etero, tende anche a strumentalizzare i figli subiscono  all’interno 
della coppia in crisi6 ), mentre il genere maschile tende ad utilizzare la violenza fisica. 
L’indagine è ancora agli albori: contiamo di ampliare il campione di riferimento e di continuarla per l’intero 
anno 2014, possibilmente con l’aiuto anche economico di partner pubblici e privati autorevoli. 
Ci auspicano è che il fenomeno venga ulteriormente approfondito dagli organi istituzionali, con identici 
strumenti e modalità e secondo criteri di trasparenza ed imparzialità sino ad oggi sconosciuti, che 
contemplino un campione composto da un uguale numero di donne ed uomini, sia etero che omosessuali. 
Esplicito dovere di una società civile, dovrebbe essere prevenire e condannare la violenza a 360°, a 
prescindere dal genere di autori e vittime.  
Per impostare adeguate contromisure istituzionali, affinché la tutela della vittima sia garantita 
indipendentemente dal sesso di appartenenza, è necessario conoscere il problema a fondo.  
Personalmente, noi di A.Pro.S.I.R. riteniamo che un simbolico indizio di cambiamento possa provenire 
anche dal cambiare ogni accostamento del termine Violenza con l’Uomo Carnefice e la Donna Vittima. 
Ancora oggi il pregiudizio di genere si rileva non solo sulla quasi totalità di studio del fenomeno dal punto di 
vista della violenza agita dai maschi sulle femminine, ma anche nelle conferenze, convegni e nella 
letteratura che con i loro contenuti  rinforzano il concetto della Donna Vittima. A nostro avviso esiste un 
unico problema,  LA VIOLENZA NEI CONFRONTI DEL DEBOLE, che, statisticamente,  può essere la Donna, 
ma anche i Bambini, gli Anziani, gli Andicappati  egli stessi  uomini quando si trovano in stato di fragilità 
fisica ed emotiva, gli animali.  
Il problema dei rapporti prevaricatori è un problema di una Cultura Tossica della Gestione delle Divergenze, 
e non di genere: le divergenze vengono gestite che modalità prevaricatrici che non contemplano vie di 
mezzo e il rispetto del Diverso, ma la prevaricazione del più Forte nei Confronti del più debole.  
Da questa Cultura  ha origine il Femminicidio, ma anche i Delitti passionali, ed ogni forma di prevaricazione 
relazionale e razziale, compreso il Bullismo, il Mobbing, il Razzismo, l’Omofobia, etc. 
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6 Tale evidenza - testimoniata negli anni da più fonti, associazioni forensi comprese - non trova ancora un concreto approfondimento nell’ambito dei Tribunali e, assieme alle accuse costruite che si 

sviluppano nel fenomeno di nicchia delle separazioni e cessazioni di convivenza, costituisce il nuovo fronte di minaccia della tutela del minore. 



È vietata la riproduzione anche parziale di questa indagine senza preventiva concessione richiesta al 
seguente indirizzo  antonellabaiocchi@centroolistico.it  
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